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AT T U A L I TÀ

Parco della Burcina
dopo quattro anni finiti

i lavori alla Conca
dei Rododendri

MANUTENZIONE DEL VERDE

Il parco Burcina “Felice Piacenza”
di Pollone si avvia verso una nuova
stagione di rinascita. Dopo i gravi
danni provocati dal violento nu-
bifragio del giugno 2021, il ver-
sante danneggiato sopra la ce-
lebre Conca dei Rododendri è fi-
nalmente stato ripristinato resti-
tuendo al paesaggio quella bel-
lezza che ha contribuito a ren-

derlo uno dei luoghi del cuore dei
biellesi e non solo . L’Ente di ge-
stione delle Aree Protette del Ti-
cino e del Lago Maggiore ha an-
nunciato ufficialmente l’u l t i m a-
zione dei lavori, resi possibili gra-
zie a un finanziamento a fondo
perduto di 500.000 euro ottenuto
nell’ambito del Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale (FESR)
2 0 21 –2027. Il cantiere, avviato nel
periodo invernale, ha seguito ri-

gorose tecniche di ingegneria na-
turalistica, pienamente rispettose
delle peculiarità ambientali del
parco. Il dissesto era stato pro-
vocato dallo sradicamento di due
esemplari di Liriodendrum, a cau-
sa di una raffica di vento che aveva
fatto collassare per circa trenta
metri la sede stradale verso valle.
Dopo un primo intervento in som-
ma urgenza, l’Ente ha potuto dare
avvio a un’opera strutturale de-
finitiva, culminata in un impor-
tante intervento di idrosemina che
ha già dato ottimi risultati: il ver-
sante, ora ricoperto da un manto
erboso rigoglioso, si inserisce con
armonia nel paesaggio circostan-
te. Grande attenzione è stata ri-
servata anche alla sostenibilità
futura dell’area. In quest’otti ca ,
sarà installata una vasca di rac-
colta per l’acqua, così da evitare
sprechi e gestire in modo ottimale
le risorse idriche.
«Portare a termine un progetto
così delicato e restituire alla col-
lettività un versante rinaturaliz-

zato e in sicurezza, riuscendo an-
che a garantire la fruizione per la
fioritura dei rododendri, uno dei
periodi più attesi e significativi
per la vita del Parco, ha rappre-
sentato un risultato di grande va-
lore per l'ente», dichiara Erik a
Va l l e ra , commissaria dell’Ente di
gestione delle Aree Protette del
Ticino e del Lago Maggiore.
«Questo intervento è una testi-
monianza concreta dell’impegno
per la tutela e la valorizzazione
dell’ambiente naturale e di un luo-
go unico come il parco Burcina.
Oltre ad un esempio virtuoso per
la riqualificazione e la resilienza
del patrimonio ambientale, con
un’attenzione particolare alla so-
stenibilità e alla salvaguardia del
pa esa ggio».
Ma la rinascita del giardino non si
ferma al versante. Un altro im-
portante tassello per la tutela del-
la biodiversità è rappresentato
dalla recente introduzione della
rana verde nel laghetto, in sosti-
tuzione della testuggine palustre
americana Trachemys scripta,
una specie aliena e invasiva che

compromette l’equilibrio dell’eco -
sistema.
I giovani esemplari sono stati in-
trodotti come prosecuzione di un
intervento iniziato l’anno scorso,
grazie all’impegno dell’erpetolo -
go Daniele Seglie, del GP Giu -
seppe De Santo e dei volontari
del servizio civile Emma Tosa-
rin, Christian Roger Ciucci ed
Emanuele Innocente.
«L'introduzione della rana verde

PENSIERI E PAROLE

Ermanno Caneparo l’arte di far sorridere

di Vittorio Barazzotto

Non è stata la vendetta del Babi.
Ermanno Caneparo se n'è andato
in modo naturale, dopo una lunga
vita, parte della quale dedicata al
personaggio del Gipin del Carne-
vale di Biella. Per ben 30 anni è
stato il custode delle chiavi della
Città, consegnate dai vari sindaci
che si sono susseguiti, tra cui il
sottoscritto. Sembrano passati se-
coli dalla Biella di allora, quando
era consentito ridersi addosso, su-
bire le ironie più o meno amiche-
voli delle maschere di un Carne-
vale mantenuto vivo e vivace da
una comunità che si preparava
ogni volta con undici mesi di an-
ticipo alla settimana scoppiettante
che culminava con il processo del
Babi.
Nell'omelia funebre, don Panigoni

ha ricordatoErmanno eha parlato
del terzo occhio, quello che gli in-
duisti si disegnano tra le soprac-
ciglia, e che rappresenta il sesto
chakra della saggezza nascosta,
che ci consente di vedere oltre a
quello che i nostri occhi percepi-
scono. Ermanno non era solo il Gi-
pin, era una persona attiva social-
mente, partecipe alla vita locale
rappresentante del quartiere e
presidente del Circolo del Piazzo.
La voglia di scherzarenon era solo
voglia effimera di evasione, era un
modo per tenere viva la città e con-
solidare le relazioni tra le persone.
Le parole, le battute, gli scherzi di
allora hanno lasciato il posto a un
linguaggio digitale, che ci illude di
essere sempre più connessi e in-
tegrati, mentre la libertà vera, scan-
zonatae sana fa chenonci fapren-

L’incontro tra i gruppi piemontesisti
A P P U N TA M E N T O

Nei giorni scorsi si è tenuto un
incontro tra diversi gruppi, asso-
ciazioni e movimenti piemontesi-
sti, messi attorno a un tavolo da
Alessio Ercoli, con l’intento di
coinvolgere tutti coloro che sen-
tono viva l’appartenenza alla cul-
tura, alla lingua, alla storia e alle
tradizioni piemontesi. L’o b i e tt i vo
della giornata era quello di trovare

un’unità di inten-
ti per avviare una
sinergia tra real-
tà diverse ma
dallo stesso spi-
rito. «Ciò che è
stato fatto è un
qualcosa di storico –afferma Ercoli
- Abbiamo dialogato con franchez-
za e con spirito costruttivo, met-
tendo a fuoco l’obiettivo comune
che ci lega: la valorizzazione della

nostra terra, del-
la nostra storia e
della nostra lin-
gua, che è alla ba-
se della cultura
ed è questo il
punto e la batta-

glia che ci unisce tutti. Abbiamo
trovato il “minimo comun denomi-
n a t o re ” con la consapevolezzadel-
l'importanza di valorizzare e rilan-
ciare lo spirito piemontesista».

diamo troppo sul serio, per pren-
dere invece sul serio la vita della
comunità; beh due maschere del
Carnevale ce l'hanno insegnato.
Franco Caucino, il Cucu di Chia-
vazza, morto l’anno scorso ed Er-
manno, in arte Gipin. Come tor-
nano d’attualità le parole di Giorgio
Gaber: la vera libertà non è l'iso-
lamento, ma l'essere parte di una
comunità e partecipare attivamen-
te alla vita sociale e politica.

rappresenta un passo ulteriore
per la conservazione della bio-
diversità al parco Burcina, reso
possibile grazie al buon esito del
precedente intervento di sistema-
zione del laghetto e soprattutto di
raccolta e spostamento, con la col-
laborazione del Fai Biella, delle
tartarughe esotiche ivi presenti»,
sottolinea Erika Vallera.
«La sostituzione di una specie
aliena con una autoctona è un atto
responsabile e concreto di tutela
degli ecosistemi e il progetto in
atto per il laghetto, visto nella sua
globalità, si propone come un
esempio virtuoso di gestione am-
bientale e sensibilizzazione verso
un rapporto più consapevole e
rispettoso con la natura».
Il parco Burcina, dunque, si pre-
para a scrivere un nuovo capitolo
della sua storia, in equilibrio tra
bellezza, sicurezza e rispetto per
l’ambiente. Un ritorno all’antico
splendore, ma con uno sguardo
proiettato verso un futuro sempre
più verde e sostenibile.
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